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ISTITUTO COMPRENSIVO ‘CURTATONE E MONTANARA’ PONTEDERA

PLESSO Primaria ‘Arcobaleno della pace’ di La Rotta         CLASSE V
	ARGOMENTO

IL VOLUME


	Conoscenze e abilità
(in numero limitato da esprimere in modo che sia chiaro che cosa si vuole raggiungere:: per es. : descrivere, rappresentare con .., eseguire, oridinare......)
1. Passaggio dal concetto di estensione piana a quello di estensione solida.

2. Descrivere e definire il volume geometrico come spazio che occupa o contiene una forma a tre dimensioni.



	Preconoscenze e loro rilevamento
(iespresse in termini di contenuti con le modalità di rilevamento)
1. Discriminare il termine ‘volume’ a seconda delle frasi in cui viene usato. Esempi: “Alza il volume, non sento”, “Devo studiare! Passami quel volume”, “La mia auto è un monovolume”.
2. Ricerca di situazioni nelle quali il volume viene espresso con vari tipi di misure.



	Approccio didattico
(indicare l'approccio didattico scelto per lo svolgimento del segmento/percorso..)
1.  Uso di contenitori di forme varie con i quali travasare sabbia, segatura, sassolini, biglie, liquidi, sostanze in polvere…




	Percorso effettuato
(espresso in modo sintetico: per es. manipolazione di .., costruzione di..., rappresentazione ...)
2. Ricerca di modi più o meno rudimentali per effettuare misurazioni.

3. Previsioni di capacità di contenenza o di spazi occupati.

4. Misurazioni con strumenti standard.

5. Critiche alle previsioni effettuate per difetto o per eccesso.

6. Costruzione di un metro cubo mediante l’uso di tubi (i bambini hanno avuto la possibilità di entrare con i loro corpi direttamente dentro allo strumento creato.

7. Utilizzo di u n decimetro cubo vuoto.




	Contenuti
(in numero limitato perchè stimo trattando di un percorso/segmento di progettazione che deve essere verificabile in tempi ragionevoli: uno-due mesi)
1. Scoperta che per misurare il volume si usano sia misure di lunghezza che di capacità o di peso.

2. Consapevolezza del perché vengono utilizzate nelle formule misure al quadrato od al cubo.

3. Consapevolezza dello spazio di un metro cubo.
4. Consapevolezza dell’equivalenza tra un decimetro cubo ed un litro.


	Attività laboratoriali
(lista delle attività svolte con riferimento ai protocolli operativi)
1. Attività di travasi mediante sussidi non strutturati (scatole, barattoli….) e strumenti di maggior precisione come bilance, bechers, cilindri graduati….

2. Ricerca di situazioni in cui il volume viene normalmente misurato con misure di lunghezza, capacità, peso. Esempio: lettura di bollette per gas, acqua…, lettura di contenitori di alimenti…




	Verifica 
(tipo di verifiche da documentare a parte)
Registrazione individuale e/o a piccoli gruppi delle considerazioni effettuate sulle esperienze svolte.

Consapevolezza del perché si usa il 2 per le misure delle aree ed il 3 per le misure dei volumi.



	Considerazioni e osservazioni degli insegnanti 

(riflessioni e osservazioni su spunti, problemi , comportamenti interessanti e significaticvi degli alunni/studenti, criticità, emergenza di misconcezioni per orientare il lavoro di chi userà il percorso in futuro)

Attraverso un linguaggio più preciso ed articolato, i bambini hanno dimostrato di aver concettualizzato più consapevolmente come calcolare il volume. È stato per loro una versa scoperta constatare che un decimetro cubo ed un litro hanno la stessa capacità. L’entusiasmo di questa scoperta non solo li ha portati ad eseguire più volentieri equivalenze, ma li ha anche indotti a voler verificare le conoscenze dei loro familiari adulti a questo proposito.

Le argomentazioni formulate dai bambini dimostrano che quando la loro spontaneità di pensiero non viene imbrigliata da esercizi ripetitivi, è ricca e produttiva.



	Apparato iconografico
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	Protocolli

Brevissima sintesi dell'attività.
Sono state svolte attività di laboratorio mirate all’analisi dei processi cognitivi messi in evidenza dai bambini nel passaggio dai modelli spontanei a quelli scientifici sul concetto di volume come spazio geometrico misurabile.

Materiali.

È stato costruito mediante l’utilizzo di tubi e snodi acquistati presso il ‘Brico’, un metro cubo (vedi foto) che ha reso possibile ai bambini di rendersi conto dello spazio che esso occupa o può contenere.
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